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La Camera r i ap re domani 
i ba t tent i , dopo quasi u n m e ­
se di vacanza, con una se t t i ­
mana di ant ic ipo sul Sena to . 
L 'ordine del giorno del le p r i ­
me sedute è s ta to già 1 issato, 
e comprende al p r imo p u n t o 
la discussione dei bi lanci 
economici e f inanziari : tesoro, 
f inanze e bilancio. I lavori 
en t r e r anno subito nel vivo, 
dunque . La C a m e r a ascolterà 
domani s t e ^ o in relazione di 
Pella sulla s i tuazione econo­
mica e finanziaria del Paese . 
Non sono da a t tenders i g r a n ­
di novi tà da questa relazione. 
perchè Pella ha già avu to 
modo di esporre il suo p u n t o 
di vista nel corso del d iba t t i ­
t o sulla fiducia, e il suo 
p r o g r a m m a è abbas tanza 
noto. Ma il d i b a t t i t o 
che si svi lupperà «ulla l e -
lazione di Pel la e sui bi lanci 
sarà invece di g rande in te ­
resse. Sarà posta in discussio­
ne tu t ta la polit ica economica 
dei precedent i governi , e sa ­
rà anal izzata a fondo la g r a ­
ve si tuazione economica del 
Paese in tu t t i i suoi aspe t t i . 
I l d iba t t i to è t an to più a t t u a ­
le in quan to coincide con le 
grand i lotte un i t a r i e in corso 
per un più a l to t enore di vi ta , 
con t ro la smobil i tazione in ­
dus t r ia le . per un nuovo in­
dirizzo economico. Se l 'or ien­
t amen to economico del go­
verno non pare m u t a t o r i ­
spet to ai precedent i governi 
(i bi lanci in discussione son 
quell i stessi p resenta t i dal 
.settimo governo D e Gasper i ) 
è però m u t a t o il P a r l a m e n t o : 
t r a i vecchi bi lanci e l ' a t tua­
le dibat t i to c 'è di mezzo il 7 
giugno, e t an to bas ta p e r c o n ­
fer i re alla r ip resa p a r l a m e n ­
t a r e u n eccezionale in teresse 
polit ico. 

Subi to dopo il d iba t t i to 
economico-f inanziar io , il P a r ­
l amen to affronterà l ' esame 
del bi lancio degli es ter i . In 
tale occasione, Pel la f a rà a l ­
la C a m e r a « ampie c o m u n i ­
cazioni » sugli u l t imi sv i luppi 
del la quest ione t r ies t ina e 
del le iniziat ive d ip lomat iche 
i n corso. E ' evidente che si 
ap r i r à un diba t t i to assai a m ­
pio in proposi to, che i m p e ­
gnerà fino in fondo il governo 
e tu t t i i g ruppi p a r l a m e n t a r i . 
I l d ibat t i to si a l l a rghe rà a 
tu t t a ia polit ica a t lant ica del 
governo, con par t i co la re r i ­
fer imento alla CED. 

I pr imi dieci giorni di l a ­
vori pa r l amen ta r i r a cch iude ­
r a n n o d u n q u e in sé alcuni 
dei problemi nazional i più 
acut i , e la successiva d i scus ­
sione dei bilanci dei singoli 
d icas ter i ch iamerà in causa 
i pr incipal i aspe t t i del la p o ­
litica del governo . I l governo 
dell 'on, Pella si p resen ta al 
P a r l a m e n t o , pe ra l t ro , con una 
ser ie di nuovi p rovved imen t i 
su i qual i la ba t tag l ia p a r l a ­
m e n t a r e non m a n c h e r à di 
accendersi in modo specifico: 
il fazioso p r o v v e d i m e n t o di 
amnis t i a e di indul to , p e r 
esempio, e la legge di a u m e n ­
to dei fitti e di a l l a rgamen to 
del le facoltà di sfra t to . Nel la 
r iunione di saba to , il Cons i ­
glio dei Minis t r i non h a a p ­
prova to la legge sui fitti , ma 
h a da to incarico al CIR di 
def inire i par t ico la r i tecnici 
del p rovved imento p r i m a di 
giovedì, pe rchè en t ro ta le d a ­
ta il Consiglio dei Minis t r i 
possa approvar lo . Si t r a t t a , 
come è noto, di u n nuovo 
a u m e n t o dei fitti in misu ra 
del 25 pe r cento, e di u n u l ­
ter iore incoraggiamento agli 
sfrat t i su 
pò al t enore 

u n con t r ibu to a l l ' aumen to 
dei senza t e t to . 

U n a così impegna t iva r i ­
presa p a r l a m e n t a r e non p u ò 
a n d a r e disgiunta , n a t u r a l ­
m e n t e , da una intensa a t t i v i ­
tà dei par t i t i : le ques t ioni sul 
t appe to sono cosi r i l evan t i 
che la famosa » chiar i f icazio­
n e politica » sca tu r i rà a u t o ­
ma t i camen te dagli a t t egg ia ­
m e n t i che il governo e i p a r ­

titi a s sumeranno sulle var ie 
quest ioni , e per questo si af­
filano le armi . Il 24 d o v r e b ­
be r iun i r s i , come è noto, il 
Consiglio Nazionale della De­
mocrazia Crist iana, le cui d e ­
cisioni sono at tese con n o t e ­
vole curiosi tà . Domani si r i u ­
nisce l 'esecutivo del PSDI, ed 
en t ro la line del mese ri s iu-
niscono gli organi dir igent i di 
tut t i o qiKKi tut t i i par t i t i , 
dal MSI ni P i t i . 

Vi è infine da reg is t ra re 
l 'arr ivo a Roma, avvenu to 
ieri ma t t i na a l l ' aeropor to di 
Ciampino . della missione m i ­
l i tare franchista inv i ta ta da 
Pa iv ia rd i (!) e capeggiata dal 
capo di S ta to Maggiore de l -
l 'neionnutica genera le Longo-
ria. L 'a r r ivo dei fascisti spa ­
gnoli è un sintomo a l t amen te 
significativo degli o r i en ta ­
ment i del governo, e accom­
pagna degnamen te un ' a l t r a 
r iunione che avrà luogo a 
Roma domani , t ra i r a p p r e ­
sentant i dei sei Paesi a d e r e n ­
ti alla CED — t ra cui il c le-
r ico-nazis ta Hallstein so t to ­
segre tar io di Adenauer — per 
d iscutere lo schema di costi­
tuzione della cosiddetta co­
muni tà politica europea . 

La Segre ter ia della CGIL, 
conformemente allo accordo 
realizzato con le a l t r e . O r ­
ganizzazioni sindacali , ha 
lanciato ieri un appello in 
cui ch iama tu t t i i lavorator i 
italiani del l ' industr ia a pa r ­
tecipare compat t i allo scio­
pero gè. era le del 24 co r r en ­
te. Essa chiama ugua lmente 
i bracciant i e i salar iat i agr i ­
coli a d i se r ta re compat t i il 
lavoro il a ot tobre prossimo 

La Segre te i ia confederale 
ha invi ta to le Carnei e del 
Lavoro e lut t i i Sindacat i 
di categoria a p rende re tu t ­
te le misu re necessar ie per 
ga ran t i r e la piena r iusci ta 
dello sciopero genera le 

Questa pr ima mani fes ta ­
zione della unan ime volon­
tà dei lavora to l i i tal iani de l ­
l ' industr ia e del l 'agricol tura 
di bat ters i per la realizzazio­
ne delle loro legi t t ime r iven­

dicazioni. deve r a p p r e s e n t a - I r a i ) la dura t a dello >eiope:o 
io una risposta adeguata a l - [ sa rà di 24 ore. cioè dalle ore 0 
l'ii ragionevole intransigenza | alle ore 24 del gioì no 24. Per 

del g rande padronato . il re t tore autuUaspoi t i . voi -
Allo scopo di a t t enua re al 

massimo possibile ì disagi 
per la popolazione in q u e ­
sta p r ima manifestazione, le 
tre Organizzazioni hanno con­
cordemente s tabi l i to che il 
personale viaggiante dei ser­
vi/ i in bani . delle ferrovie .se­
condarie . dei -ervizi di na ­
vigazione interna e degli a u ­
toservizi di linea efiet tuerà 
una fermata cont inuat iva di 
tre ore nella mat t ina ta di 
giovedì. I tassisti pubblici os­
se rve ranno le stesse modal i ­
tà impar t i te per il set tore 
ferrot ranviar io . L'ora di m i -

rier i e spedizionieri n u o c e 
lo sciopero di giovedì avrà 
inizio alle ore 12 e avrà t e i -
mine alle ore 24 

Inol t re sono .-tate e-enta te 
dallo .-ciopeiti ]t> categorie 
rdde t t e ai servi/1 es-en/.iah 
(acqua, gas, eletti ietta, pa - j 
nett ier i , addet t i alle centi alt 
del la t te e telefoni). Sono 
par iment i esentat i dallo scio­
pero del 24 1 lavoratoli ad ­
det t i ai repar t i di lavoro a 
ciclo cont inuo dell ' industr ia 
chimica, nonché i dipendenti 
della R.A.I. 

Le t r e Confedeiazami han-
zio dello sciopero pei q u e - no inol tre concoidatn un pia­
ste categorr ie sa rà s tabi l i to no di comi/ i che debbono 
localmente dai sindacati p ro ­
vinciali . Per tu t to il res tan te 
personale ( impiegat i e ope-

UN IMPORTANTE DISCORSO DI SECCHIA A CAGLIARI 

Significato del 7 giugno 
e natura del governo Pella 

Le feste dell'Unità - Scoccimarro denuncia la collusione dei monarchici 
col governo * // giudizio sull'amnistia e sul movimento di scioperi 

A n c h e ier i cent inaia d i mi ­
gl ia ia d i ci t tadini si sono r a c ­
colti a t t o rno a l F « U n i t à » , per 
fes teggiare la vi t tor ia del 
7 g iugno e mani fes ta re il loro 
a t t a ccamen to a l g iorna le del 
Pa r t i t o comunis ta e de i l avo ­
r a to r i i ta l iani . 

Impossibi le a ccenna re a t u t ­
te l e feste che h a n n o avu to 
luogo ne l le va r i e regioni 
d ' I ta l ia : in cent inaia d i cit tà 
e di vi l laggi , ne l le c a m p a g n e 
e nei cen t r i u r b a n i n u m e r o s e 
manifes tazioni sono s t a t e o r ­
ganizzate dagli infaticabil i 
compagni e amici e in ognuna 
di ques te feste iniziat ive p a r ­
t icolari h a n n o r i ch iamato la 
at tenzione della popolazione 
su i t emi pr inc ipa l i che si 
pongono oggi dinanzi al la n a ­
zione. 

I festival provincia l i h a n n o 
a v u t o luogo a Tor ino , dove h a 
pa r l a to il compagno Luigi 
Longo: a Cagliari , dove h a t e ­
n u t o il comizio il compagno 
P i e t r o Secchia: a Napol i , con 
l ' in te rven to del compagno 
M a u r o Scoccimarro. 

I fest ival di Genova e di 
F i renze p e r i qual i e r a s ta la 
a n n u n c i a t a la presenza dei 
compagn i L i Causi e Ber l in ­
g u e r . sono s ta t i r invia t i a c a u ­
sa de l ma l t empo . Al t re feste 
si sono svol te a S i m a con 
l ' in te rven to di Colombi, a B o ­
logna dove h a pa r l a to Bozza, 
a B e n e v e n t o dove e r a p resen­
te Seren i e m numeros i a l t r i 
eanoluoghi d i provincia . 

Si è conclusa ieri a Ca­
gliari la festa provincia le de i -

la rga "scala: u n col- » ' u " ! ' « - L 'obie t t ivo P ^ v i n c i a -
«..„ A ; ,-;•., ~ ;~A « ' e del la sot toscrizione ( u n m i -
° I e . d l *'**?.' C , O C \ ° Hone e 100.000 l i re ) è sfato 

della Direzione del P.C.I. e 
del compagno Togliat t i , P ie ­
tro Secchia ha r ingraz ia to i 
cagl iar i tani pe r L*aflettuosa e 
fraterna accoglienza. « Noi — 
ha det to il vice segre tar io del 
P.C.I. — festeggiamo la v i t ­
toria del 7 giugno s t r ingen­
doci a t to rno a l nost ro gior-

ave r luogo il gioì no dello j 
sciopero generale del l ' indu­
str ia , con la pai tecipazionel 
dei lavorator i d'ogni corren­
te e organizzazione. 

I comizi indetti dalla CGIL 
(avranno luogo nelle ci t ta di 
Milano. Napoli, Bologna. Ve­

n e z i a . L 'Aquila . Savona. Biel­
la. Varese. Vicenza. Livoi -
no. Pescara , Reggio Calabria 
e Pa le rmo. 

I comizi indett i dalla CISL, 
av ranno luogo nelle città dij 
Roma, Genova . F a e n z e . Co-i 
gliari . Bari , Catania . Beiga-
mo, Novara , Como. Padova e | 
iParma. \ 

I comizi indet t i dal la UIL" 
av ranno luogo nelle città di 
Torino, Ancona. Tern i . Po­
tenza, Brescia, Verona. Gros - : 
seto, Forlì e Car ra ra . ' 

... j j n j n j j e j e cit(.-, n i m c o m ( 
della s t ru t tu ra economie.-, d e l - ! m ' c s e ' » «.«eslo p iano di co­
la società, che la Costi tuzione m i z i - , l ' Camere del Layo-
prevede r ° s o n o invi ta te ad indi te 

' D o p o ' i l 7 giugno, invece. P r o P n . « " n i " invi tandovi a 
per la pr ima volta, non h a n - | D . a r t e c m a , ' e t u , t l \ lavorato-
nò potuto v a r a r e il governo n „ c » rappresen tan t i delle 
che avrebbero voluto. Sono a » r e Organizzazioni 

La Segreter ia della CGIL 
ha rivolto il più vivo a p -

FlOttKNIINA-KOMA 2-0 — CostaRliol.t pur;» in tulio un tiro di Ueiutslo tallonalo <!;il terzino M.i»nV«ni (Telefoto aU'Unn.U 

l : . \ IMPORTANTI-: ACCORDO FIRMATO A MOSCA 

L'U.R.S.S. offre alla Corea 
aiuti per un miliardo di rubli 

/'"/* discorso del compagno Malenkoo: I popoli possono fave dell'armistizio 
coreano il punto di partenza per la distensione in Asia e nel mondo » 

.MOSCA. 2<l. Un conni- te del C. C. del Par t i to co­

stati costrett i a fare i conti 
con la si tuazione nuova c r ea -

nale, a t to rno allo s t rumen to tasi ne l Paese , e De Gasper i , 
più potente della nos t ra p r o ­
paganda. a quella che non 
è stata soltanto la nostra 
bandiera , ma il p ropagand i ­
sta, l 'organizzatole p rmc ipa -

pello ai lavora to l i di tut ta 

nonostante avesse proclama- , ... ... _,, - ,. 
to che nul la e ra cambiato , fu d

f t
e" " m t ! l ^ S ™ r c n , , " : ' ~ 

manda to a! suo paese, in Val - <°. e d : ' consolidare • nar teci-
sugana. Ma. infine, qualcuno ™ n o l" m a , s a . jJut±L ' c o : 
si chiede: che rosa è cambia - m £ L m d C

r
t i L r n n r . o £ ? L H •,» H-,i v r.:.,™^^ „ J „..„••> anche a quelli indetti dalla to dal 7 giugno ad oggi? r i < = . , „ H ' n „ T I T , 

Avevamo p r ima un gover - C , S I ' p d 'V \ „ .. 
no che rappresen tava gli in - °«e« *•' domani il Comita to 
teressi del grande capitale, diret t ivo della CGIL si r iu-
abbiamo oggi un a l t ro gover - !n i - ce per discutere 1 azione 
no che rappresenta altrettan-ÌP'* :" »! conglobamento. le lotte 
to bene gli interessi dei g rup- jdo i bracciant i , la difesa de l -

- l ' industria e le rivendicazioni 
(Continua in *. pa^.. i. colonna)!degli statali . 

mea to ulliciale pubblicato da 
tut ta la - tampa sovietica a n ­
nuncia oggi la conclusione 
del le t ra t ta t ive , du ra t e nove 
giorni, t ra j dir igenti sovie­
tici e la delegazione coreana 
capeggiata da Kim Ir -sen . Le 
t ra t t a t ive si sono conclude con 
la firma di un impor tan te a c ­
cordo tra i due Paesi . Nel 

lt!\}ì? - . p c r c h . è ' - " ^ I o sP'»" i t o corso di un pranzo offerto agli 
j _ n ... i o^pjti, ,1 presidente del Con­

siglio dei ministr i del l 'URSS, 
Malenkov, ha pronuncia to un 
discorso. 

Il comunicato ufficiale sul ­
le t r a t t a t ive annuncia che ad 
es;e hanno partecipato, da 
par te sovietica Malenkov, Mo­
lotov. Krusciov. Bulganin. Sa -
burov . Della delegazione co­
reana facevano par te , ol tre a 
Kim Ir-sen, la v icc -pre ì iden-

ì eano del lavoio Pjik Den-ai 
il vice pr imo minis t ro Ton 
I r - l en . il ministro degli Este­
ri Nam-i r , il presidente della 
Commissione statale per la 
pianificazione Ten Giun- t iak , 
il ministro delle Ferrovie Kim 
I le- i r e i membr i de l l ' amba­
sciata coreana nel l 'URSS. Ai 
lavori ha partecipato anche 
il rappresentante del governo 
di Pechino. Con W a n - t r a n . 

Le parti — prosegue il 
comunicato — sono g iun te 
alla conclusione che la tregua 
in Corea ha creato condizioni 
tali da facilitare la soluzione 
del problema coreano sulla 
ba=e dell 'unificazione nazio­
nale della Corea, dando al 
popolo coreano la possibilità 
di decidere sulla quest ione 
del sistema di Stato in Co-

Otto morti e centinaia di senza tetto 
nel violento uragano che ha colpito Genova 

Una raffineria colpita da un fulmine è saltata in aria - Cinque ponti travolti e due pericolanti - Quar­
tieri completamente isolati - Pronta solidarietà popolare - Un morto e gravi danni anche a Firenze 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA. 20. — Dopo un 
{miao per iodo di siccifn, tm 
violento uragano di pioggia ha . , , , „ , , -„„ ,„ 
investilo In citta di Genova ;e *'r<">l>ntn 
provocando ingcnttssinn dan- Pih a more sorge la Volpa-

Pietro Secchia 

ione 
supe ra to . La festa si è svolta 
nel la vas ta e accogliente ar-2 
na Gia rd ino . Dal v ia le d i in 
presso, fitte e rumorose o n ­
da t e d i uomin i , donne e gio­
van i . si sono sparse p e r l 'am­
pia p la tea e per i g ia rd in i 
Numerose delegazioni sono 
g iun te a Cagl iar i d a l l a p r ò 
vincia . con le band ie re , da i 
paesi p iù lon tan i . 

Dopo a v e r por ta to il sa luto 

IV COMMENTO SOl'l 
SUL PROBLEMA DI TRIESTE 
MOSCA, 20 — Le « I z v e s l i a » ded icano os s i s i p rob l e ­

m a d i Tr ies te n n art icolo ne l qua le si sottol inea c h e e se 
t a l e p rob lema n o n è s t a to ancora r isol to e d anz i si a g g r a ­
v a , ciò si deve a l la poli t ica aggress iva del le potenze occi­
den ta l i . capeggia te dagl i S ta t i U n i t i » . 

Le « I z v e s l i a » osse rvano che 1 circoli aggressivi degli 
S ta t i L'niti « n o n h a n n o a lcun in teresse nel la pace e ne l l a 
s icurezza, m a perseguono interessi de t t a t i dai loro p ian i 
pol i t ico-mil i tar i ne i Balcan i e nel Med i t e r r aneo» . 

« La ques t ione d i Tr ies te — afferma il giornale — può 
essere r isolta so l tan to con l ' a d e m p i m e n t o costante del le 
condizioni del t r a t t a to di pace con l ' I tal ia . Gli u l t imi a v ­
ven imen t i h a n n o mos t ra to con r innova t a evidenza che le 
violazioni degl i obbl ighi in te rnaz ional i e il manca t e a d e m ­
p imen to dei t r a t t a t i , in ques to caso del t ra t t a to d i pace 
con l ' I tal ia, impl icano u n pericoloso pegg io ramento del le 
re lazioni m t c r n a t i o n a l i », . - - -

!e della g r a n d e vi t tor ia 
7 giugno. 

del 

ni. Nella no» ' e . /™_« .55 . n c ^ !»pa r t i co l« r , „en fe misero, dove 
pojyolari che 

invai») coinpleta-

Dnria e completamente isola- ni. Pemncco Diodo di 3n ann i , spctf ivnmcntc di anni 45 e 10. 
to. Un piccolo corso n'acqua. Silvio Ciffra di 54 anni e Eii-jiVoi» sono sfori ancora ricupe-
il Geiralo in poco più di due genio Lagnmarshio di 52 nn>ii. |rore le salme per quante ri-
ore lui travolto un ponte ed addetti a un cantiere di lavo- cerche siano state fatte. Un'al-

ro per la costruzione dellaitra persona si presume sia TÌ-
straila •• Acqua di Ognicravi-linasta sotto il fango: un lavo-
sco ... sorpresi dall'uragano -tijrnfore della Val Trebbia che 
erano rifugiati in una barac-imanca ali appello dopo saba-
ca. Poco dopo la baracca r e n i - j i o . 
va investita da una frana c/iei In località Benasco. prcs-
scppellìva i quattro opera i {so Bardella un manovale, 
sotto il terriccio. |cerf<> Berguire è rimasto se-

Di fronte alla si tuazione d : i " ; ' " " " c ^ i " ^ " " ° . ^cò'nden-':IcI Bisogno, dopo avere tra- A Ponte Scabia una frana\Polto da una frana. 
sgravo crisi economica c h e ] ; _ , " . ; ,.*»/,J, ì ' ninanin co-\volto y , i «r0«'n'. n a « ' i o preso p r o r o c a m dalla «rritenra delle! Q u a l e il bilancio della 
travaglia il nostro Paese , ^ìmineiarnnck^oannnrt'S\d'aitttaUn il c " " , , r r o "*»" Sta-acque, ha travòlto due perso- drammatica alluvione? Diffìci-
fronte a; I . tenz .amenl i . aij . . " „ - " * „ „ „ « , : . : ' cnn'gl!Pno> " ° ' ° p f > r / c *ìla °Pcrc »<?- Padre e figlia, portatori di\le per il momento azzardare 
bassi salari , alla d i s o c c u p a - j ^ V J , ^ ^ » " " auattre>oretra''dar1e nrchitettonica, sconvol- latte della Val Trebbia che con delle cifre. Possiamo dire sol-

fronie al d ' 5 3 3 1 0 ! s f 0 r n i ò « d o il volto della città \(JCnàn lc " " « b e e spingendo il loro mulo recavano il latte acanto che oltre 50Q famiglie 
crescente dei lavoratori , vi è: . r : 0 j i . - , J C I fuoco h a n n o T^-•p ^ ^• , !" , 0 Irr nnre nltTe i can- '» i„ cen t ro di raccolfa. Sono . "«mio dovuto abbandonare 
eh; si ch.ede: è stato ^<-^^-\CCVuto in dicci ore oltre 1500 ccl'- st"ti sorpresi dalla alluvione', precipitosamente le proprie 
m e n t e un -ucce.-;o il \ o t o deJ 'chia inarr ^e nCqi<e del tor-\ £ " Giunta intanto una o ra - strada facendo in un sentiero abitazioni 

ra. E' questo un quartiere 

£*,?£»$%• £eiiS chf»iÌ»'«-K.,,T?,"rfo 9!' 'inb"ami 

ammucchiavano attorno onf / ' J '<? : „ ' ' " " Z"Lt " ,IT 
monti circostanti nasconda- :ìcI Bisogno, dopo avere tra 

rea. il governo sovietico e 
quello della Repubblica de 
mocrat ica coreana si sono d i ­
chiarat i pronti a cooperare 
con tut t i gli Stat i interessa­
ti a questo proposito. 

Par t ico lare at tenzione — 
dichiara il comunicato — è 
stata dedicata a questioni r e ­
lative agli aiuti economici so­
vietici al popolo coreano e 
a quest ioni r iguardant i l 'ut i ­
lizzazione di un mil iardo di 
rubli che il governo di Mo­
sca ha conces.-o n\\a Corea. 

L'accordo, firmato ieri da 
Molotov e da Nam- i r , pre 
vede infat t i : 

1) l 'URSS met terà a di 
sposizione della Corea un 
mil iardo di rubli per In r i ­
costruzione del Paese e. in 
part icolar modo per la r ico­
struzione degli impianti id ro­
elettrici del fiume Yalu; per 
la costruzione di s t abd imen 
ti per la produzione di m a t e ­
riali da costruzione: me ta l ­
lurgici, chimici , per fertiliz­
zanti , cemento, tessili, generi 
di abbigl iamento, lavorazione 
della ca rne ed inscatolamen­

t o dei prodott i della pesca; 

2) l 'URSS fornirà proget-
oer gli impianti in quest ione. 
a t t rezzature , material i ed a iu­
ti tecnici, provvedere alla 
istruzione di specialisti co­
reani . fornirà mater ia le r o ­
tabile per la ricostruzione 
delle ferrovie coreane e dei 
sistemi di comunicazione, for­
nirà best iame selezionato da 
riproduzione, uni tà da pesca 
e r ifornirà scuole ed o>p^-
dali ; 

3) l 'URSS invierà r i forni­
ment i . viveri e generi di con­
sumo: 

4) l 'URSS differirà il r i m ­
borso dei prest i t i concessi a l ­
la Corea du ran te la guer ra 
e concederà ul ter ior i facili­
tazioni nel campo finanziario. 

D u r a n t e il pranzo offerto 
agli ospit i coreani , a l qua le 
presenziavano t ra gli al t r i 
Molotov. Krusciov. Bulganin . 
Kagnnovic . Saburov , Pono-

( morenico. Suslov e Va>si!ev-
del n i a i - : s k l \ Malenkov ha r ivol to agli 

uto. 

7 giugno e stato un grande! r o Igenr lo quattro ponti. Gli 
successo della classe o p e r a i a . \ n r g n ì l cedevano in vari punti 
dei lavorator i e di tu t to "'>ianagando la zona circostante. 
popolo, che ha condannr. to, tf„ cirro, intanto, si allagava 
respìnto la legge trufla c'via Venti Settembre a causa 
manda to pe r aria i p.ani e .felle fognature incapaci a 
i complott i delle forzo -ea-iCOiifcm*re il r o l u m e dell'oc-' 
zionarie . Sa rebbe un grave q i i n - j lussilo.*?" negozi della I 
e r r o r e non vedere o ?ot ;ova-[ c c ; , r ra l i ss in ia r i a era»io p r e - v 0 ' e n - a nub t r a g o «! è abbat-
lu t a r e l ' importanza e il signi-Jsro allagati; l'acqua r a g g i n o - | . u ; o 'nel p o m c r i f f ^ i 0 " d i : c i -u 
ficato del successo delle f o r 7 e i g c r a Piazza De Ferrari e Faenze . La p:os;g.a e corr.n 
popolari il 7 giugno. In p r i - quindi giungeva per numerosi 

Il nubifragio a Firenze 
[carabinier i , alle pubbl iche a s - „ " . n " m e d l . ^ o r c a — e 
Tsisrenre od ai uigili u r b a n i | , , a £ \V°, "~ e d ivenuto si 
:•?. Jiiobi/iraia c o n i p l e f a m e n i e i " 0 1 0 ?: fo r7>i e di soir i io r 

FIRENZE, 20 — D^po i"u.-x-
«r.o a- \cncrd i ,-cor.s.j un altro 

m o luogo la Costi tuzione r e ­
pubbl icana è s tata salvata 
poiché l 'obiet t ivo confessato 
dai dir igent i della D.C. (se 
avessero o t t e n u t o i due terzi 
dei seggi al la C a m e r a ) e ra 
quel lo di r ivedere e r i forma­
re legalmente la Costituzione 
repubbl icana . Essi volevano 
passare u n colpo di spugna 
sul d i r i t to di sciopero, sulla 
l iber tà di s t ampa , sulle l i b e r ­
tà democra t iche dei l avo ra to ­
r i e sopra t tu t to su l le r i fo rme 

r i rol i fino alVAngipono. Nel­
la vallata del Polcevera la 
raffineria Del lepiane d i Bot­
ro nero, colpita da un fulmine, 
saltava in aria con un rombo 
pauroso e due ponti ferrovia­
ri cadevano improvvisamente 
imponendo la deviazione dei 
treni. 

Le zone più colpite sono fa 
calie del torrente Bisogno, i l 
centro cittadino-,e-la valle del 
Polcevera. Lungo l'argine dè i 
Bisogno, il popolare rione La 

Firenze. La 
ciata a cadere a scro?c: v.oLcn-
t: verso !e 16.30 ed ha prese­
gli.to ininterrottamente fi-, ver-
<o le 22. 

In numerose s t rade speeie 
della periferia, scantinati, ne­
gozi sono .stati allagati mentre 
alcuni automezzi e tranva! 
w . o rimasti bloccati e ì servizi 
pubblici interrotti . 

I vigili del fuoco hanno r i ­
cevuto oltre 2.000 chiamate per 
allagamenti d i cantine, strade» 
scantinati. 

Uà fulmina ai è scaricato 

HoienkM 
'insieme ai vigili del fuoco, ai\ „ _,. _ 
• •._-....- . f. . . i . . ' i II n o m e di Corca — egli 

m 
,_...,. . . na 

Unito il Partito comunista c 7 , o n a i c - e m b o l o di u n a nobi -
inir te le organizzazioni d e m o - i ' 0 c al truist ica lotta al servi-
•cratiche. Òggi a Genova si\no della l ibertà e de l l 'mdi -

suila cim n era cel.n centrale sarebbe dovuto svolgere l ' o r - jwndenza della pat r ia . La 
r a r a ser iembrara dell Un i t à Jcue r ra di Corea ha d imo­
ino appena la sciagura si è s t rato che la vecchia A^ia de-
annunciata in tutta la sua va 
stirò droHiniarica i comunisti 
i lavoratori che avevano lavo-
rato sino a quel momento per 
allestire gli stands si sono im­
mediatamente mobilitati con 
tutte le loro forze nell 'opera M'indipendenza alla rivoluzio-|-

tcrm.ca dcH'c^Dida'e <ii Ca-
repq:. un altro fulmine <i è ab­
batta: t *i: un tram del!--* linea 
8 che -i trovava in sosta da-
\r.-it; ni medesimo ospedale. 

Le linee telefoniche sono r i ­
ma-te interrotte :n r,lcuni pun­
ti della città. I v g:li del fuo 
co hanno dovuto procedere 
allo spegnimento di quattro 
l ev i Intendi. 

Il fortunale ha fatto ur.a vit-
t :ma: il I7enne Silvano Zai-
ner:, :I quale mentre in loca­
lità Caldine, nei pressi di Fie­
sole. transitava su un ponte dei 
corrente Maddalena paurosa­
mente ingrossato veniva travol­
to dal le acque. 

un amer icano capace di defi­
nire illegale la dichiarazione 
d'indi pendenza adot ta ta nel 
suo paese ol t re 175 anni o r -
<ono? Ogni popolo ha allo 
ste.sso modo il d i r i t to di r ea ­
lizzare nella forma che e.-so 
rit iene oppor tuna , la sua s i ­
curezza e la sua felicità. 

Perchè ora — ha prosegui ­
to Malenkov — potenti c i r ­
coli amer ican i in tervengono 
grossolanamente negli affari 
interni dei paesi asiatici, a t ­
tuando blocchi e provocando 
s u e r r e contro di essi? La ra ­
gione è che i popoli oriental i 
hanno scelto forme di gover­
no che non sono bene accette 
ai polit icanti di Wa.-hington. 

Dopo ave r reso omaggio a l ­
l 'eroismo dei volontari cinesi 
in Corea e dopo aver esa l ta­
to V indis t rut t ib i le amicizia 
cino-sovietica. Malenkov h.i 
par la to delle prospet t ive de l ­
la pace in Corea e in Asia. 

Base americano 
L'accordo t r a S ta t i U n n i e 

Corea del sud — egli ha d e t ­
to — è dest inato a m a n t e n e r e 
metà della Corea nella posi­
zione di una base mi l i ta re , il 
che na tu ra lmen te è in con­
traddizione con la necessità 
di una sistemazione pacifica 
definitiva del la quest ione c o ­
reana e con il conso l idamen­
to della sicurezza in Asia. La 
posizione dei circoli g o v e r n a ­
tivi amer ican i sulla ques t io ­
ne della composizione e del 
sistema di lavoro della con­
ferenza politica coreana i n ­
contra a l t res ì la legi t t ima 
condanna delle forre aman t i 
della pace : si vuole tenere 
l ' India al d i fuori della confe­
renza. così p u r e a l t r e n u m e ­
rose nazioni or ienta l i delia 
cui neu t ra l i t à non si d o v r e b ­
be dub i t a r e . T u t t o ciò non 
depone affatto a favore de i 
desiderio dei circoli gove rna ­
tivi amer ican i di consolidare 
l 'armistizio e di fare nuovi 
passi verso u n a sistemazione 
decisiva del problema co ­
reano. 

Una g rande responsab-.hla 
ricade di conseguenza su tu t t i 
i Donoh a m a n t i della pace — 
ha det to Malenkov —. Essi 
possono t r a s fo rmare l ' a rmi ­
stizio coreano nel punto di 
par tenza per nuovi sforzi d i ­
ret t i ad una ul ter iore r i d u ­
zione della tensione i n t e r n a ­
zionale in tu t to il mondo. 
compreso l 'Es t remo Oriente . 
Condizioni obbiet t ive pe r ­
met tono di t rasformare l'Asia 

eli imp.'er alisti è finita per , n u n a fortezza di pace. Dob-
sempre. sebbene gli imper ia- biamo a rden temente des ide-
listi si rifiutino di prenderne ra re che tu t t i i popoli de l ­
a t to . ' l 'Asia abbiano successo nella 

Malenkov ha paragonato l a ( a t tua7 ione di questo nobile 
lotta dei popoli asiatici pe r j 0 0 1 1 1 0 ' * 0 -

di salvataggio. La Federazio­
ne del Partito comunista ha 
posto a disposizione la sua or­
ganizzazione mentre gli ope­
rai delle fabbriche e i tran­
vieri dei depositi sospendeva­
no immediatamente il lavoro 
e accorrevano nelle località 
maggiormente colpite, 

ne amer icana . 
E ' forse possibile — egli sii 

è chiesto — trovare un a m e ­
ricano il quale affermi che la 
decisione delle colonie del­
l 'America del Nord di por re 
fine alla loro dipendenza co­
loniale fu un regresso s tor i ­
co? E ' forse possibile t rovare 

I compagni deputati della 
Commissione Finanze e Te­
soro sono invitati a parte­
cipare alla rianione che si 
terrà presso la Segreteria 
del grappo martedì 23, sa­
bito dopo la relaiioue del 
Ministro del Bilancio. 
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